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CONVEGNO Testimonianze e proposte tra cultura, politica e mass media

L’italiano: lingua da vivere,
da abitare e... da diffondere

Un politico, 
una linguista,
una docente
(rumena) 
di filologia
romanza, 
un giornalista
e una
missionaria:
esperienze 
e testimonianze
sull’italianità
nel mondo, 
a confronto ieri
all’USI 
di Lugano.

“Alla ricerca dell’italiano e della cultura italiana 

nel mondo”: questo il titolo del pomeriggio

organizzato dalla CRI per i suoi 25 anni di vita. 

I tanti approcci possibili di fronte all’“italicità” si sono

incontrati (e confrontati) ieri nell’auditorium dell’USI.

DOMENICA 7 NOVEMBRE

TV A R T E
07:00 L’art et la manière
07:30 Toutes les télés
08:10 Mission aventure

découverte
08:20 Graine d’explorateur
08:50 Toumaï
09:15 Il était une fois...

L’espace
09:45 Jazzdor Strasbourg -

Berlin
10:40 Theatr&Co - De

l’écran à la scène
11:35 American Dance
12:00 ARTE Reportage
12:45 Karambolage
13:00 L’art et la manière
13:30 Philosophie
14:00 360° - GÉO

14:45 Aux origines de
l’humanité

16:20 Sous le ciel de Paris
16:30 Ma vie - Ruth Dayan
17:20 Yourope
17:45 Metropolis
18:30 Cuisines des terroirs
19:00 ARTE Journal
19:15 Gabriela Montero en

concert
20:00 Karambolage
20:10 Grand’Art
20:40 Tolstoï immortel
20:40 Résurrection (1/2)
22:10 Résurrection (2/2)
23:40 Yasnaïa Poliana, le

refuge de Tolstoï
01:50 Les héritiers de Pan

07:30 L’art et la manière
08:10 Mission aventure

découverte
08:20 Graine d’explorateur
08:45 Toumaï
09:15 Il était une fois...

L’espace
09:50 X:enius
10:20 Afrique extrême
11:45 Le dessous des cartes
12:00 Toutes les télés du

monde
12:30 Giordano Hebdo
13:00 A la recherche des

secrets du Big Bang
14:00 Grand’Art
14:30 À l’amour comme à la

guerre

16:10 1916, l’enfer de la
Somme

17:05 Charles de Gaulle
17:50 Le dessous des cartes
18:05 Toutes les télés
18:30 Cuisines des terroirs
19:00 ARTE Journal
19:15 ARTE Reportage
19:55 360° - GÉO
20:40 Aux origines de

l’humanité
21:30 Lascaux, le ciel des

premiers hommes
22:25 Breaking Bad
00:00 Metropolis
00:45 Lady Chatterley et

l’homme des bois
02:30 Dans nos veines

LUNEDÌ 8 NOVEMBRE
06:00 Leonard Bernstein

dirige Chostakovitch
07:00 Toutes les télés du

monde
07:30 Le Blogueur
08:00 360° - GÉO
08:45 X:enius
09:15 Un billet de train

pour...
10:00 Le poète de l’autre

bord
10:55 Ernest par Hemingway
12:15 Max la menace
12:45 ARTE Journal
13:00 Chasseur de saveurs
13:30 Globalmag
14:00 Un billet de train

pour...

14:45 Être et avoir
16:30 Dieu de l’amour
16:50 Paradis perdus
17:35 X:enius
18:05 360° - GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 Un billet de train

pour...
19:55 Les nomades du

cercle polaire
20:40 Zone libre
22:20 Tolstoi dans l’oeil de

la caméra
23:15 La délivrance de

Tolstoi
00:45 Maite was here
01:30 Bienvenue au pays

des monstres

MARTEDÌ 9 NOVEMBRE
07:00 Philosophie
07:30 Yourope
08:00 360° - Géo
08:45 X:enius
09:15 La banque des sans-

banque
10:15 De Brooklyn au désert
10:45 Portés disparus - Ces

soldats abandonnés à
l’ennemi

12:15 Max la menace
12:45 ARTE Journal
13:00 Chasseur de saveurs
13:30 Globalmag
14:00 Un billet de train

pour...
14:45 Conte d’automne
16:35 Le noeud de cravate

16:50 Paradis perdus
17:35 X:enius
18:05 360°-GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 Un billet de train

pour...
19:55 Un dernier été dans le

Caucase
20:40 L’amant
22:35 Révoltes urbaines: au

delà des préjugés?
23:30 Les raisons de la

colère
00:25 L’embrasement
01:45 Giordano Hebdo
02:15 L’hymne
03:00 Arnold Schwarze-

negger: "Je reviendrai"

MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE
07:05 Graine d’explorateur
07:30 Toumaï
08:00 Il était une fois...

L’espace
08:40 X:enius
09:10 Les chiffonniers du

Caire
10:05 Kauai, le trésor

sauvage d’Hawaii
10:50 Les chemins du blé
11:35 Quand l’architecture

donne des ailes
12:20 Max la menace
12:45 ARTE Journal
13:00 Chasseur de saveurs
13:30 Globalmag
14:00 Un billet de train

pour...

14:45 Conte d’hiver
16:35 Un amour de télés
16:55 Paradis perdus
17:35 X:enius
18:05 360° - GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 Un billet de train

pour...
19:55 Balapan, les ailes de

l’Altaï
20:40 1916, l’enfer de la

Somme
21:35 Charles de Gaulle
22:15 Le dessous des cartes
22:30 Pères perdus
23:25 Fragments

d’Allemagne
01:50 Christopher Lee

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE
07:05 Le Blogueur
07:30 L’art et la manière
08:00 360°-GÉO
08:45 X:enius
09:10 Les voix d’El-Sayed
10:05 L’Afrique des paradis

naturels
12:15 Max la menace
12:45 ARTE Journal
13:00 Chasseur de saveurs
13:30 Globalmag
14:00 Tous les habits du

monde
14:25 L’Afrique des paradis

naturels
15:10 Le mystérieux rongeur

à tête d’éléphant
15:55 À la recherche des

éléphants secrets
16:40 Inukshuk
16:50 Paradis perdus
17:35 X:enius
18:05 360° - GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 Un billet de train

pour...
19:55 Népal, au pays des

sherpas
20:40 Lady Chatterley et

l’homme des bois
(2/2)

22:20 The Buena Vista
Social Club

00:05 Tracks
00:55 La fiancée du monstre
02:05 Eva Joly

VENERDÌ 12 NOVEMBRE

SABATO 13 NOVEMBRE

06:00 Gabriela Montero en
concert

06:45 Karambolage
07:00 Yourope
07:30 Philosophie
08:00 360° - GÉO
08:45 X:enius
09:15 Miss beauté arabe
10:15 American Dance
10:40 Ma demi-vie
12:15 Max la menace
12:45 ARTE Journal
13:00 Chasseur de saveurs
13:30 Le Blogueur
14:00 Un billet de train

pour...
14:45 La haine
16:20 Ma Marianne

16:55 Paradis perdus
17:35 X:enius
18:05 360° - GÉO
19:00 ARTE Journal
19:30 Un billet de train

pour...
19:55 Tibet, le pèlerinage du

mont Kailash
20:40 L’enfant de novembre
22:15 La pilule, cinquante

ans après
22:55 Un cadeau du ciel
00:15 Court-circuit
00:20 L’homme qui dort
00:40 Croire
01:05 La face nord de l’Eiger
02:20 Milltown, Montana
03:00 Breaking Bad

Una delle più importanti propo-
ste della mostra è la datazione di
quest’opera tra il 1505 e il 1510, os-
sia circa dieci anni dopo la data sem-
pre sostenuta dalla maggior parte
degli studiosi. Un decennio può
sembrare un’inezia a 500 anni di di-

stanza, ma per capire che non è co-
sì basta pensare che ad eseguire que-
sta splendida ancona sono stati tre
uomini che sono nati, hanno lavo-
rato, vissuto, gioito, si sono dispera-
ti e consolati, probabilmente si so-
no sposati, hanno messo al mondo
dei figli… in un ordine cronologico
che è stato il loro, un ordine preciso
e non un altro. La vita va in un sen-
so e l’arte, che è cosa della vita e non
delle idee, va in una direzione e non
in due. Ecco, uno dei grandi insegna-
menti di questa mostra, del metodo
e lavorio scientifico che stanno alla
base di mostre come queste, è pro-
prio che, non solo le parole, ma an-
che le date sono importanti. Non
foss’altro perché non amiamo a
trent’anni come amavamo a venti. Si
coglie così, per tornare alla nostra
ancona, che l’opera segue, e non
precede, un altro bellissimo Com-
pianto dei De Donati, legato all’ini-
zio della storia del Sacro Monte di
Varallo e che quest’ancona è a ridos-
so dell’inizio della straordinaria epo-
pea di Gaudenzio Ferrari al Sacro
Monte. Si capisce allora, con queste
coordinate, perché la trasposizione
in scultura d’immagini che abbiamo
in mente dipinte da Giovanni Belli-
ni o da Mantegna diversi decenni
prima, stia qui cercando un suo spa-
zio lirico, uno spazio di teatralizza-
zione appunto, ma che ancora i con-

ti non tornino.
Gli angeli non
urlano certo di-
sperati e scuo-
tono appena i
loro boccoli per
un canto che di
straziante ha
forse solo la sto-
natura. Quello
che immaginia-
mo nell’aria a di-
sturbare il sonno
del “personaggio
che fa Gesù” è
un canto altret-
tanto lontano
dalle virilità di
una lauda medioevale e dalla verità
di un madrigale del De Victoria. Ma-
ria però sembra staccarsi dal chias-
so emotivo che la circonda; sembra
far sul serio insomma e l’angelo che
le regge il capo se n’è accorto. Incar-
tocciata nelle sue vesti stringe a sé
quel braccio senza vita, un arto
freddo che le pesa sul cuore come un
macinio – o un meteorite – che la fa
piegare, al suolo, distrutta. Un foto-
gramma bellissimo, in una giostra di
sentimenti non allineati, che apre la
complessa cavalcata di un secolo
che si sarebbe chiuso con l’epopea
Carliana.

davide@dallombra.it

Giovanni Pietro
e Giovanni
Ambrogio 

De Donati,
Giovanni Antonio

da Montonate,
"Ancona della

Pietà"
1505-1510 circa,
legno intagliato,
dipinto e dorato,

cm 275 x 171 x
125, Orselina,

Madonna del
Sasso.

IN UNA GIOSTRA DI SENTIMENTI...

Vale la visita Un'opera del Rinascimento a Rancate

di RACHELE BIANCHI PORRO

Ci sono tanti modi di vivere l’“italia-
nità”. Un concetto di non facile defi-
nizione, sfuggente, che abbraccia que-
stioni culturali e politiche oltre che lin-
guistiche. Il dibattito è sempre aper-
to, il confronto – specie con un paesag-
gio in rapida evoluzione come quello
in cui viviamo – non può che essere sa-
lutare. Ed è quanto ieri, nell’audito-
rium dell’USI, si è prefisso di fare il
convegno organizzato dalla Comunità
Radiotelevisiva Italofona, organizza-
zione che in questo 2010 soffia sulle
sue prime venticinque candeline. “Al-
la ricerca dell’italiano e della cultura
italiana nel mondo”, lo spunto del di-
battito partiva da questo tema. Neces-
sariamente generico, necessariamen-
te – e proficuamente – aperto alle te-
stimonianze (e in qualche caso alle
provocazioni) più diverse. 
La lingua non è solo uno strumento
utile per comunicare: la lingua si abi-
ta, si vive, si fa accogliere e accoglie. È
la testimonianza portata – in mezzo a
mille aneddoti – dallo scrittore-viag-
giatore Paolo Rumiz, illustrata in una
lezione introduttiva che ha aperto il
pomeriggio. Luoghi diversi, tempi di-
versi, e sempre la familiarità di un suo-
no materno mentre fuori dalla finestra
piove a dirotto. La lingua italiana è
questo, e nelle sue parole è anche la
capacità di illustrare racconti e ricor-
di attraverso i cinque sensi – “sembra-
va di vedere un film”, hanno commen-
tato in tanti nella pausa che ha segui-
to l’intervento.
Il fulcro del pomeriggio è stato comun-
que rappresentato da un dibattito-
simposio di esperienze e approcci di-
versi alla lingua italiana e al sentimen-
to dell’italianità. Moderati da Miche-
le Fazioli si sono così succeduti gli in-
terventi di un politico, di una lingui-
sta, di una straniera che ha adottato l’i-
taliano come propria lingua, di un
giornalista massmediologo, di una
suora comboniana. 

Prima di tutto, «“Italiano” oggi che co-
sa vuole dire?» ha ammonito Piero
Bassetti, presidente dell’Associazione
Globus e Locus. «Siamo alla ricerca di
una lingua o di una cultura?». Perché
il mondo di oggi sta cambiando a rit-
mi vertiginosi, «siamo stati abituati ad
usare la lingua come indice di un con-
fine, ma oggi viviamo in un mondo
piatto in cui i confini non esistono
più». Un mondo che ci spinge a muo-
verci, a viaggiare anche rimanendo se-
duti alla propria scrivania. La sfida, per
cercare di comprendere dove vada l’i-
taliano nel mondo, dovrà essere pro-
prio questa: «Bisognerà vedere come
i media seguiranno la politicizzatione
dei nuovi soggetti di questo mondo
piatto». 
Il mondo che cambia, la lingua che
evolve. E, con essa, evolve anche il ruo-
lo di un’istituzione come l’Accademia
della Crusca, la stessa che un tempo
era vista come «la congregazione per
la dottrina della fede della lingua ita-
liana», come ha scherzato (ma in fon-
do nemmeno troppo) Michele Fazio-
li. Il ruolo dell’Accademia oggi è cam-
biato, in un’apertura verso il mondo
attraverso accordi e collaborazioni. «Il
ruolo di arcigno difensore della lingua
per noi non c’è più da tempo» ha con-
venuto la presidente dell’organismo,
Nicoletta Maraschio. Una studiosa
che parla della lingua come un moto-
re «generatore di attrazione», di una
«lingua come casa», come di qualco-
sa «che ti abbraccia e che tu abbrac-
ci». Il problema, oggi, è quello di tro-
vare una politica nazionale «che pos-
sa fare fronte all’altissima richiesta di
italiano nel mondo, una politica che
però al momento non esiste». Per Ni-
coletta Maraschio, che ha tenuto a ri-
spondere alla provocazione di Basset-
ti, «la questione non è allora quella di
diffondere una cultura, il problema è
come diffondere una lingua, che esi-
ste come entità attestata da gramma-

tiche fin dal Cinquecento». 
Poi c’è chi sceglie di “abitare” una lin-
gua che di per sé non è la propria: Mi-
ra Mocam è nata in Transilvania, si è
trasferita a Roma quando aveva dodi-
ci anni, prima di allora l’italiano non
l’aveva mai studiato. «L’italiano è sta-
to per me la lingua della partecipazio-
ne, quella usata per parlare con i com-
pagni. Il rumeno è la mia lingua ma-
terna, l’italiano è diventato quella di
un’identità più matura e forse anche
più consapevole». Tanto che oggi Mi-
ra Mocam insegna filologia presso l’I-
stituto di Studi Italiani di Lugano, «un
modo per me di tramandare e restitui-
re alle sue radici quella profonda eu-
ropeità della lingua italiana», in riferi-
mento alla latinità, quella cultura co-
mune che proprio in Romania fu alla
base nei secoli scorsi dei movimenti di
rivendicazione di un’identità propria.
Europeità. Una qualità che oggi, quan-
to meno in ambito mediatico, all’ita-
liano sembra mancare del tutto: «La
presenza della lingua italiana nei me-
dia fuori dall’Italia e dalle comunità
italiane è assolutamente irrilevante –
ha rilevato Giacomo Mazzone, diret-
tore dell’Audit Strategico European
Broadcasting Union –. In parte è sta-
ta una scelta anche nostra, sempre
molto rinunciatari come indole, e in-

capaci di rivolgerci al sentimento di
“philìa”, di amore e interesse che all’e-
stero si può nutrire nei confronti del-
l’italiano». Ne è esempio lampante la
missione di Rai International, che di-
chiaratamente è solo quella di rivol-
gersi agli italiani che vivono nel mon-
do. «In fondo, però, anche il fatto di
avere un’identità che all’estero è per-
cepita come debole potrebbe trasfor-
marsi addirittura un vantaggio. La stra-
tegia della Francia, che in qualche mo-
do “impone” la propria presenza an-
che all’estero, può essere contropro-
ducente. Forse possiamo fare un pun-
to di forza della nostra debolezza, di-
mostrandoci meno invasivi e più di-
sposti a collaborare con le realtà stra-
niere». L’italiano della politica, della
linguistica, dell’università, dei mass
media. Ma la lingua può essere anche
altro, può essere veicolo di un incon-
tro, di trasmissione «del buon cuore
dell’Italia nel mondo», da veicolare «at-
traverso la fede». È l’esperienza di suor
Maria Teresa Ratti, che ha passato gran
parte della sua vita all’estero, in Mis-
sione, e che oggi è direttrice della ri-
vista comboniana “Raggio”. «Perché
un’altra Italia è possibile – racconta –
noi stiamo vivendo l’epoca dei “respin-
gimenti”, ma l’italiano può farsi por-
tatore di altro. Di fede, e di cordialità». 
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